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COMUNE DI TRESA 

Dimissiona Zanetti, 
è bufera in Municipio 

Lotte intestine dopo la prima seduta 
Botta e risposta tra Municipio e TresaSostenibile. 
Il motivo del «contendere», le dimissioni 
dall’Esecutivo dopo la sua prima seduta del 
neoeletto municipale per la lista TresaSostenibile 
Giuliano Zanetti. Le motivazioni addotte dal 
gruppo rosso-verde, rende noto il Municipio nel 
comunicato diffuso ieri, riguardano la ripartizione 
dei dicasteri che «non avrebbe soddisfatto le 
aspettative del dimissionario Zanetti».  
Il Municipio precisa che come «prevede la Legge 
Organica Comunale (LOC) «nessun municipale 
può rifiutare il dicastero che gli è attribuito» e ha 
quindi rimandato a TresaSostenibile le accuse 
ricevute poche ore prima tramite una lettera 
raccomandata «brevi manu», con la quale il 
Comitato del gruppo TresaSostenibile aveva 
precisato i motivi delle dimissioni del proprio 
esponente, riassunti in tre capisaldi. Non aver 
considerato l’esperienza accumulata dalla 
municipale e dai municipali eletti, la mancata 
considerazione della partecipazione dei quattro 
quartieri e il fatto di avere preso decisioni ancora 
prima della seduta municipale. Un contenzioso 
che ha portato anche Per Tresa - la lista civica 
presente nell’Esecutivo - a rilasciare una nota 
con la quale auspica che «si passi finalmente 
dalle polemiche sterili al lavoro serio, quello che si 
aspettano le cittadine e i cittadini di Tresa». 
«Fare politica – commenta Per Tresa – è 
mettersi al servizio della comunità, anche 
assumendosi la responsabilità di dicasteri poco 
affini alla professione, non quello di rincorrere 
ambizioni o assecondare capricci personali». 
Primo subentrante per TresaSostenibile 
decretato dalle urne è Mario Zarri. 

BENEFICENZA 

Una cena delivery 
per i giovani in Kenya 
Un’azione di Children of Africa di Lugano 
Una cena delivery virtuale per raccogliere fondi a 
favore del Mama Lorenza’s Vocational Centre, la 
scuola gestita da 10 anni da Children of Africa, 
l’ONG fondata a Lugano nel 2002 da Lorenza 
Bernasconi e che opera in Kenya per sostenere 
bambini e giovani dei gruppi sociali più deboli, con 
particolare attenzione al genere femminile. 
Giovedì 10 giugno i partecipanti, per 80 franchi, 
potranno ricevere a casa un cestino contenente 
gli ingredienti necessari per preparare una cena 
per due persone. Una lotteria e la presenza di 
molti ospiti con i quali si potrà interagire online 
allieteranno la serata. Per prenotazioni e 
informazioni: www.childrenofafrica.ngo.

Uno stupro dopo la cena 
o la vendetta di una donna? 
PROCESSO / Alla sbarra un uomo sospettato di aver violentato l’amante una sera di maggio del 2018  
in un cantiere del Luganese - La relazione si era incrinata: per l’accusa, che chiede 5 anni, lui gliel’aveva giurata 
Per la difesa, che si batte per il proscioglimento, il rapporto era consenziente e lei sta cercando una rivalsa

Federico Storni 

Lui l’ha stuprata perché lei si 
stava ribellando al suo giogo 
mentale, oppure quel rappor-
to sessuale avvenuto una sera 
di maggio del 2018 in un cantie-
re del Luganese era consen-
ziente e lei sta ora mentendo 
per vendetta, dopo aver sco-
perto che lui l’aveva denuncia-
ta con delle lettere anonime al-
la compagnia assicurativa che 
le aveva concesso un’indenni-
tà per malattia, sostenendo che 
facesse solo finta di non stare 
bene? Sono due versioni dia-
metralmente opposte quelle 
presentate ieri dalle parti alla 
Corte delle assise criminali, 
presieduta dal giudice Mauro 
Ermani. La procuratrice pub-
blica Valentina Tuoni ha chie-
sto che l’imputato – un italia-
no sui 55 anni residente nel Lu-
ganese – venga condannato a 
cinque anni di carcere ed 
espulso dalla Svizzera per die-
ci, l’avvocata Sandra Xavier, pa-
trocinatrice della presunta vit-
tima, ha chiesto un riconosci-
mento del torto morale per 
18.000 franchi, e gli avvocati di 
fiducia dell’uomo Marco Ber-
toli ed Elio Brunetti chiederan-
no (le loro arringhe non sono 
ancora terminate) il prosciogli-
mento del loro assistito e il ri-
conoscimento di un’indenni-
tà per ingiusta carcerazione 
(l’uomo ha scontato 90 giorni 
di prigione ed è a piede libero 
dietro cauzione di 50.000 fran-
chi). Il dibattimento prosegui-
rà oggi, giorno in cui potrebbe 
cadere anche la sentenza. 

Il giorno del compleanno 
La vicenda su cui dovrà espri-
mersi la Corte è intricata. Fra 
l’uomo e la donna nei mesi, se 
non anni, precedenti al fatto in-
criminato vi era un rapporto sia 
sessuale che professionale 
nell’ambito immobiliare. Rap-
porto che nella primavera del 
2018 si è progressivamente in-
crinato. La sera del presunto 
stupro – il giorno del com-

pleanno della donna - i due 
hanno cenato assieme in un ri-
storante a poca distanza dal 
cantiere dove poi è avvenuto il 
rapporto sessuale. Cantiere in 
cui i due avevano interessi fi-
nanziari. Ma qualcosa fra loro 
si era già rotto. Un mese prima, 
infatti, l’imputato aveva man-
dato lettere anonime alla com-
pagnia assicurativa della don-
na, che godeva di un’indenni-
tà per malattia, affermando in 
sostanza che stesse solo fingen-
do di stare male. 

Nessuna ragione di mentire 
A mente dell’accusa, la donna 
non avrebbe ragione di men-
tire e di inventarsi una violen-
za carnale. Se l’ha denunciata 
è perché è accaduta. Tuoni, 
nella sua requisitoria, ha defi-
nito la presunta vittima credi-
bile e lineare nelle sue dichia-
razioni. «Occorre capire l’es-
senza del loro rapporto», ha 
detto. Rapporto nato in un pe-
riodo in cui la donna era de-
pressa per un lutto familiare: 
«L’imputato si è presentato co-
me quello con tutte le risposte 
in tasca per i suoi problemi». 
Ma la «simbiosi» fra i due si è 

poi sgretolata quando la don-
na «ha realizzato che l’uomo le 
procura più problemi di quan-
ti ne risolva» e ha provato ad al-
lontanarlo: «Ma l’imputato le 
ha detto che non si sarebbe li-
berata tanto facilmente di lui: 
gliel’aveva giurata».  L’italiano 
soffre di un disturbo della per-
sonalità bipolare e narcisisti-
co. In aula aveva di fianco a sé 
il suo psichiatra e a tratti non è 
stato capace di contenersi, sal-
vo poi scusarsi poco dopo con 
la Corte. 

Vari motivi per farlo 
Di tutt’altro avviso sulla dina-
mica la difesa: «La presunta vit-
tima aveva molti motivi per de-
nunciare una presunta violen-
za carnale - ha detto Brunetti: 
- dal desiderio di liberarsi del-
la presenza asfissiante dell’im-
putato, che ha avuto il torto di 
innamorarsi di lei, al desiderio 
di rappresaglia per quelle let-
tere anonime da lui spedite 
all’assicurazione».  Assicurazio-
ne che aveva messo la donna 
sotto sorveglianza:  tanto che vi 
sono filmati e foto della sera del 
presunto stupro, fino alla cena 
poco prima dell’atto sessuale.

Fugace presenza nell’Esecutivo. 

È un processo indiziario: la «spunterà» chi dei due verrà ritenuto più credibile dalla Corte. ©SHUTTERSTOCK

Il dettaglio 

Quelle minacce 
all’ispettore

Durante l’interrogatorio 
L’imputato deve anche 
rispondere di violenza o 
minaccia contro le autorità per 
avere minacciato nel corso di 
un interrogatorio un ispettore 
di polizia. Lui riconosce di 
averlo fatto, ma il suo legale 
Marco Bertoli oggi 
argomenterà che a causa della 
sua malattia mentale (soffre di 
bipolarismo) non è imputabile 
per l’episodio. 

Il vestito smarrito 
La presunta vittima ha 
consegnato il vestito che 
indossava la sera dei fatti  - una 
tuta di colore rosso - agli 
inquirenti. Ma quel vestito oggi 
non si trova più, benché non 
risulti dissequestrato. «Non 
faccio commenti...», ha detto il 
giudice Ermani.


